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Jobs Act Record di precari
e disagio lavorativo

ROBERTO CICCARELL]D PADINAT

Effetto Jobs Act: boom diprecari

La Fondazione Di Vittorio evidenzia la realtd rimossa fino al 4 marzo: vecord di insicurezza lavorativa ¢ sociale

Crescitafondata
sul part-time.
llruolo della
sriforman dei
contratti a termine
ROBEETO CICCARELLL

BN La crescita in corso produ-
e nuovi precari. Lo sostiene o
studio "Lavoro: gualith ¢ svilup
po’ elaborato dalla Fondazione
Giuseppe i Vimoeno [Fdv) della
Cimil. Bispetto ai procami che
fno accompagnatoil Job Act
& lintroduzione del seonorrts
atutele crescentis-che avrebbe
dovuto aurmentare gli oocupat
atempaindeterminato - larealk
La e o alira coniinmes a cresie-
re il numero di dipendenti con
contratii di durata fino a 6 me-
51, Sono passat da menodi 1 mie
Firene mee] 2007%5 i Ai 1 4milin-
i mel 2007 (dari Burosraty.
DAL 2045 AL 2047, | Primi anni
della srifosmmas renziana, il nu-
e i assunzioni @ tempo in-
determimato & invece crollato
dat 2 malsom del 2015 janno
dell'esonern contributive per
I mest), ad 1 mibone 176 mula
del 2017 {-<41,5%) a fronte di un
notevole incremento delle as-
sunzioni a termine (da 3 milo-
ni 463 mila del 2015 a4 milioni
812 mila del 2017, parn a
+14.9%). La variazione netta to-
Lale anmiale | i saldo tra ke atti-
vazioni e be cessazioni dei con-
Lratti) <hel r.|1:||_:|,|r|i i Eyvoan
Lo il e £ sl
da +887 mila ded 2015 a-117 mi-
la el 2017, Contemporanea-
mente la variazione neta dei
rapport di Evoro a termine &
tornata positiva mel 2016 (+245
mla) ed é arrvta nel 2007 a
+537 mila. Fino al 2015, prima
del |ofbs Act, era negativa: 216
mula. Mella stragrande maggee-

il OATASTAMPA

ranza dei casi, rleva L ricenca,
la scefta del contratto a termi-
ni mn & snlontariada parte del
lavortore, ma imposta, Bi trat
ta di lawori sempre pid part-ge
mes neld 2015 le assunsioni con
Cooniratt 4 termine parctime
somnstate | milione 248 milae
nel 2017 sono salite a 1 milone
037 mila [+55,2%) Circa la metd
dellincrementodelle assunzio-
i CErIneE Il'ﬂi!ﬂﬂllt} tra 1l
2015 e il 2017 (41 milione 349
i) é |r|1|m1.'|1li|.e @ PRI L
tempo parziake (+649 mila).

IL BOOM DEGLI OCCUPATI e
ri & dovuto @ un'alira aiformas
del governa Renzi: eliminazio-
e della seansabes dal comtrtto
Atermine che ha reso possibile
rinnars fno a 1'imjm‘ vl
I o mesl. Take modificd lmpe
disce di conslderare 1 totale de-
£li oooupati come un'immagi-
ne esaustiva del lavorn percheé
Lo ptesen lavoratore pub crsere
ooCupato com pitl contratti che
FIENTY SIS SICURAney 10 r|u:!|il:3 di
vita dignitosa. Considerandoine
slerne il numero degli occupati
temporanel ¢ quelli a part-t-
me, complessivamente 1'aren
del sdisagmin: ocoupazionake ha
superaio il recond di 4 milioni e
571 miln porronc. lo pia alta
dallinizie delle rilevazioni del-
la Fomdazione di Vimono Dati-
confermati da una rilevazione
dell Burgsrar: guasi un oooupa-
to su ofto & a mischio poverta:
FL7% B uno dei pid al
nell'Ue (9,6% di media). Fanno
peggio solo Romania, Grecia,
Spagna e Lussemburgo, fLa ni-
presa non @ in grado di genera-
e pCCupazZions quantitativa-
mente ¢ qualitativamente ade-
FEATE, O DIRS madEEaranTa di
imprese che scommaette preva-
lentemente su un furunn a bre-
e e s mmpetizione di costoe
sostbene Pulvio Fammoni, presi-
dente delli Fondazwomne Di Vit

torin, che chiede diincrementa-
re gli investimen, rafforzare
gli ammortizzatori @ riordina-
n-']r||l:||:|L¢),'uu'{1nl|'.|1|u;:I:i.

UM ALTRD DATO € impormante
perdescrivers larealtd del mer-
catodel lavoro & quello sul nu-
mero delle are lavorare, Hi-
spetto al primo  tnmesire
2D0E, per convenzione |'ini-
zio della crisi, € ancora ben al
di sotto-5,8% pari a 667 milio-
ni di ore lavorate in meno, co-
me anche il numers di unita
di lavoro (-4,7%), pari & quasi
1.2 milioni, Questo significa
e la quaneici del lavero - ov-
verolinsieme delle ore lavora-
te e delle unita di lavoroa tem-
o plenno - & come quella di
una volta: @ nettamente infe-
riore al livello pre-crisi.
CONSIDERATA la situazione non
dovrebbe smupire Pattenzione
ricevutadalla proposta contrad-
dittoria del « ito di cittade
minzas avanzata dal Movimen-
to 5 Stelle, insieme alla riduzic-
e di oeario a parich di salarso, il
=alaric minimo orrio ¢ investi-
ment pubblic. La proposea &
in realta un ereddito minimos
vincolato all'obbligo di un lave-
ro ¢ formazione e, come abbia-
mo chiarito in quest giomi, -
schiadi implementare il lavomn
precario, non di attenuarlo, In
Ol caso, questo & unodei fatri
prodoa dal 4 mire: davantlak
la derelizione dell'occupazic-
e, in Italia s1indz - molto fate
cosamente, in realt - ad intro-
churre meld dibatisto Fidea cha
possa esistere un reddito sgan-
ciarg dal lavorg.
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mffalia, a

rischio poverta

un lavoratore su otto

Piu esposti gli uomini (1L0%) rispetto alle donne (9,1%)

i L 0w sTampA

& rOMA. Cresce |l lavoro pre
ciarbe @ part time e aumenta il
fenomens dei sworking pooes, ov-
wvarn di ooloro che oo avendo
un'oeoupazions sono a rischio po-
werta,

Secondo i dati Burostat riferiti al
216 111, 7% degli oocupati in Italia,
quasi uno sa 8, pari a circa 84
milbonl di persone, & a rischio po-
vertd. La percentuale & in crescita
vipatta al M5 jara 1'11L5%) & &
prattutte sul 2000 (+2.2 punti per-
centiali) mentre si fissa largamen-
tir al di sopra della media suropea
{il 9,G6% degli ccoupatil. Dunts il
ditn sull'occupazione precarie Gan-
che la Eﬂ] che con uno studio ha
evidenziato la crescita del feno-
meng allermando che clrea 4,5 mi-
lioni di cccupati (tra chi ha un
contratio a empo determ inatoe chi
ne ha uno di part time ma in-
VOIORLArIO) SO0N0 (3 Considerare
nellares del disagrio,

Chisramente la due analisi non
sono sovrapponibili dato che solo
una parte di quelli che hanno con-
tratti precari e part time ricade
nell’area di poverta (magari perché
ha uno stipendio adegoato anche se
lemporanen o cd un eoniuge che
muadagna di pid). E d'altra parte of
SO PECRINE CUN contratti a tempo
piens @ ndeterminato che sono
comunque in une situazions di po-
verti,

Il dato iteliano sui laveratori &
risehin povertd & teacd pin alid in e
{fanno peggic solo Romania, Gre-
cla, Spagna e Lussemburgo). Il ri-
schin - sphega Eurostal - & inflaen-
zata fortarmsanta dal tips di contratio
con un dato complessive doppio per
coloro che lavorano part time
{156%) rispetto a quelli che la-

VOrAnG A tempo pieno (TE%) @
almena tre volte pid alte nel com-
plesse tra codore che hanno un
imipiFgnn femperanan 1R TE 1 g
toa quelli con un contratto a tempo
Indeterminato (5.8%).

GH uomind some phy a rlschio
povertd (0% rispetto alle donne
(9,1%). In Italia per chi lavora part
time il rischio di povertds & del
18,5% {uno su cingue) in crescita di
quisi cingue punti e mezzo rispetio
al 200, & fronte del 1% per chi
lswrea mon 1 eandeatto s temipn
piend.

Se sl guarda invece al tipo di
eomiratto di lavorg, in ltalla { la-
voratori dipendenti con wn con-
tratto a tempo indetermingto a ri-
schio povertd sono il 7.6%. in au-
mento dal 6,74 del 2010, Mel caso di
lavoratori con contratto tempora-
neo il rischio di poverta @ del 20,5%
a fronte del 1R2%, im TTe ron vmis
crescita di oltre un punto dal 2014
ma di oltre clngue punt dal 2008,

Criardando al datl df eontabilieg
nazbomnale la Eﬁg aottolines come
rispetto al peciode pre crisi (il 2008)
siano diminuwite sia b ore di o
(0,B%) sia e Ula, le unita di livom
a tempo pieno,(=4,7%00 oIl numer
totale degli occupati, pur impor-
tante - diee il presidente della Fon-
dazione Di Vittario, Fulvie Fam-
mantl, rappreseais onimoegioe
malto parziale della condizione del
lavors ln Italia, dove ko qualith
dell’occupazione & in progressivo e
EOMSISLARLE PEEEInraRENlD. B Vi-
dente dai dati, che la ripresa non é
in grodo di generare occupazione
quantitativamente ¢ qualitativa-
mente adeguata, con una MAaggie-
ranza 4di imprese che scomimette
prevalentemente su un future &
breve e su competizione di costos.
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I dati Cgil

L'altro volto della ripresa:

le ore in azienda in calo del 5,8%
rispetto ai livelli pre crisi

Lavorare meno, lavorare tutti (o almeno qualcuno in pia di
prima). Sono passati 50 anni dal '68 e guel vecchio slogan
<l @ materializzato, ma in modo ben diverso rispeatto alle
aspirazioni di allora, Perché spesso il lavorare meno non
una libera scelta, ma una decisione subita dal dipendente. E
perché lavorare meno significa anche guadagnare meno,
Conil risultato che la cosiddetta area del disagio — persone
con occupazioni temporanee o comungue non stabili — ha
superato in Italia la quota di 4,5 milioni di persone. Sono le
conclusioni di uno studio della Fondazione Giuseppe Di
Vittorio. Il numero degli occupati & tornato molto vicino ai
livelli del 2008, prima della crisi. Ma il numero delle ore
lavorate & ancora inferiore del 5,8%. Un'analisi che
combacia con quella arrivata da Eurostat, l'istituto di
statistica dell'Unione Europea. In Italia i lavoratori a rischio
poverta — proprio perché hanno un‘occupazione parziale e
quindi uno stipendio basso — erano nel 2016 1'11,7%.
Uno su otto. Contro una media europea del 9,6%. Peggio di
noi solo Romania, Grecia, Spagna e Lussemburgo.
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Eurostat: in crescita

L] L] L]
gli occupati precari
In 15 mesi le cose sono cambiate
inItalia. Tuttavia,ancoraa fine
2016 il lavoro precario erain
aumento insiemeal fenomeno
dei «working poor», ovverodi
coloro che pur avendo
un‘occupazione faticano ad
arrivarealla fine del mese.
Secondo Eurostat, alla fine del
2016 I'11,7% degli occupatiin
Ttalia, quasi uno su 8, paria
circa 2,6 milioni di persone, era
arischio.La percentuale era in
crescitarispettoal 2015 e
soprattutto sul 2010(+2,2%)
oltre a essere largamente al di
sopradella media europea (il
9,6%). Anche la Cgil con uno
studio, piii recente, ha
evidenziato la crescita del
fenomeno affermando che
circa 4,5 milioni di occupati
sono da considerare nell’area
del disagio economico.
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>>>ANSA/ A rischio poverta' anche chi lavora, quasi uno su otto
Eurostat,1'11,7% occupati;Cgil,in area disagio 4,5mln lavoratori

(ANSA) - ROMA, 17 MAR - Cresce il lavoro precario e part time
e aumenta il fenomeno dei "working poor", ovvero di coloro che
pur avendo un'occupazione sono a rischio poverta'. Secondo i dati

Eurostat riferiti al 2016 1'11,7% degli occupati in Italia,
quasi uno su 8, pari a circa 2,6 milioni di persone, e' a rischio
poverta'. La percentuale e' in crescita rispetto al 2015 (era
1'11,5%) e soprattutto sul 2010 (+2,2 punti percentuali) mentre
si fissa largamente al di sopra della media europea (il 9,6%
degli occupati). Punta il dito sull'occupazione precaria anche
la Cgil che con uno studio ha evidenziato la crescita del
fenomeno affermando che circa 4,5 milioni di occupati (tra chi
ha un contratto a tempo determinato e chi ne ha uno di part time
ma involontario) sono da considerare nell'area del disagio.
Chiaramente le due analisi non sono sovrapponibili dato che solo
una parte di quelli che hanno contratti precari e part time
ricade nell'area di poverta' (magari perche' ha uno stipendio
adeguato anche se temporaneo o c'e' un coniuge che guadagna di
piu'). E d'altra parte ci sono persone con contratti a tempo
pieno e indeterminato che sono comunque in una situazione di
poverta'.

I1 dato italiano sui lavoratori a rischio poverta' e' tra i piu’
alti in Ue (fanno peggio solo Romania, Grecia, Spagna e
Lussemburgo) . Il rischio - spiega Eurostat - e' influenzato
fortemente dal tipo di contratto con un dato complessivo doppio
per coloro che lavorano part time (15,8%) rispetto a quelli che
lavorano a tempo pieno (7,8%) e almeno tre volte piu' alto nel
complesso tra coloro che hanno un impiego temporaneo (16,2%)
rispetto a quelli con un contratto a tempo indeterminato (5,8%).

Gli uomini sono piu' a rischio poverta' (10%) rispetto alle donne
(9,1%). In Italia per chi lavora part time il rischio di

poverta' e' del 19,9% (uno su cinque) in crescita di quasi cinque
punti e mezzo rispetto al 2010, a fronte del 10% per chi lavora
con un contratto a tempo pieno.

Se si guarda invece al tipo di contratto di lavoro, in Italia

i lavoratori dipendenti con un contratto a tempo indeterminato a
rischio poverta' sono il 7,5%, in aumento dal 6,7% del 2010. Nel
caso di lavoratori con contratto temporaneo il rischio di
poverta' e' del 20,5% a fronte del 16,2% in Ue con una crescita di
oltre un punto dal 2010 ma di oltre cinque punti dal 2008.
Guardando ai dati di contabilita' nazionale la Cgil sottolinea
come rispetto al periodo pre crisi (il 2008) siano diminuite sia
le ore di lavoro (-5,8%) sia le Ula, le unita' di lavoro a tempo
pieno, (-4,7%). "Il numero totale degli occupati, pur importante
- dice il presidente della Fondazione Di Vittorio, Fulvio
Fammoni, rappresenta un'immagine molto parziale della condizione
del lavoro in Italia, dove la qualita' dell'occupazione e' in
progressivo e consistente peggioramento. E' evidente dai dati,
che la ripresa non e' in grado di generare occupazione
quantitativamente e qualitativamente adeguata, con una
maggioranza di imprese che scommette prevalentemente su un
futuro a breve e su competizione di costo".



